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Editoriale

Volontari e/o idealisti?
di Arnaldo Dell'Avo

Ve ne sono ovunque. Certo nelle società sportive,
ma non bisogna dimenticare altri settori, piccoli o
grandi, che vanno dalla religione agli anziani, dalla
protezione délia natura alla Pro Juventute, da quel-
li impegnati in operazione terzomondistiche ai sa-
maritani sempre disponibili in una qualsiasi mani-
festazione, e giù (anzi
su, in questo caso) aile
persone che sponta-
neamente si mettono
a disposizione di
persone ammalate di can-
cro giunte alio stadio
terminale.
Quali siano le motiva-
zioni che spingono
questi volontari a met-
tersi a disposizione di
altri è, onestamente,
alquanto arduo ri-
spondere. Si puö ricor-
rere a luoghi comuni,
con il pericolo di poi
sorbirti un rosario di

replicheecontro-repli-
che. Il gusto del pole-
mizzare è - aile nostre
latitudini - abbastanza
consueto. E allora pro-
pongo un discorso a fil
d'acqua, sulla base di pensieri miei o discussioni
avute qua e là in ambiti fra i più svariati.
Incontro un distinto signore, oggi onorevole, che
ha «fatto» - sono sue parole - una campionessa
svizzera di ginnastica a livello internazionale. A più
riprese la stessa - persino di recente alla nostra
TSI - ha recriminato sui ritmi di lavoro che le erano
stati sottoposti. E' arrivata in alto, d'accordo, ma

rovinandosi la salute come finalino. Poi c'è l'affer-
mazione di questo tipo: «10 l'ho tirato fuori, 10 l'ho
fatto vincere». E il futuro campione se ne è andato
per altri lidi.
Non credo che il ruolo del volontario animatore in

una società sportiva del nostro paese sia proprio
questo... Credo piutto-
sto al frutto di un'espe-
rienza maturata nello
stesso gruppo, nella
stessa cerchia sociale
che abitualmente fre-
quentava. Dapprima
corne allievo o alunno
(o corne allieva e alun-
na), poi si passa a un
grado superiore, si
arriva alla competizione.
Ed è proprio qui ch' en-
trano in scena i volontari

dello sport! Nel fi-
ne-settimana diventa-
no da massaie a segre-
tarie di gara, da «papi»
a cronometristi, da EX
ad attivi a bordo cam-
po o piscina che sia.
Non prendono uno sti-
pendio, nemmeno lo

chiedono, sono (quasi)
sempre presenti - ma sempre disponibili, se solle-
citati - perché, in un modo o nell'altro hanno sempre

un attaccamento alla «bandiera».
Disponibilité? Partecipazione? Presenza? Ideale? o
Idealismo? Oppure altre aspirazioni?
Di volontariato ne parliamo ampiamente in questa
edizione. Lo sport è in crescita costante, ma abbi-
sogna di piloti giusti...
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